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MfiMCai DELLA NOTTK 
(Agmiia Étefani) 

NKWYOHK, 31 maggio. - lìockeforl 
pubblicò una lettera con cui giustitìoa la 
Comune; approva le esecuzioni e gl'in 
cendi qualificandoli come rappreaagUe: 
'racconta i terribili patimenti sofierti du­
rante il trasporto e l'esilio in Galedonia; 
attacca vivamente il governo di Mac-
Mahon. 

BKRiVA, 1. — Le Camere federali à-
persero oggi la sessione ordinaria del­
l'anno 1874. 

Il Consiglio nazionale nominò presi­
dente Herzog, vice presidente Budwuet. 
. Il Consiglio di Stato nominò presidente 
Konchlin, vice presidente Marci 

BEULINO, 1. — lUConsiglio interna­
zionale per istabilire il regolamento del. 
dirillo delle genu in caso dì guerra rii^ 
hirassi delìnitivamenie il 27 luglio ft-
Bruxólles, sulla base del programma 
elaborato da Gostschakolfiiniiti governi, 
europei saranvi rappresentati. 
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Ieri la Camera.itaìiana volle rispar­
miarci lo sconforto, e la vergogna a sè,̂  
di prorogare.)© sedute seim.pna\a aver 
votato a scrutinio segreto le leggi di­
scusse nella presente sessione. 1 depu 
taii si trovarono in numero e i novo 
progetti vennero approvati. Così almeijo,, 
,si dirà che tutto ìltémpo non fu spre-, 
cato. La Camera approvò pure il pro­
getto relativo alla spesa pei porti di 
Girgenti, i'àìermO, Salerno, Napoli e 
Venezia con una maggioranza di.iì^joii. 

Però sdirebbe un inganno il supporre;;; 
che queste votazioni abbiano une in­
fluenza qualunque sulla ricomposizione 
dei partiti nella Càrii'era, o che offrano 
tm cHterio'per il caso più o mehò'pros-̂  
Simo delle élezì'dni generali. La Camera,; 
malgrado la seduta di ieri, è ancora' 

nello stato in cui trovavasl dopo il voto 
che respinse la legge sull' inefficacia 
giuridica degli alti non registrali, o per 
dir meglio nello stato di confusione a 
cui Taveano prima ridotta i tentenna' 
menti, le inesplicabili transnzloni, e ì 
puntigli ancora più inesplicabili. Qua­
lunque sia il partito a cui eì deciderà 
il miniàtero, sia di riconvocare la pre 
sente Camera, sia di sciogUerla per prò-, 
cedere a nuove elezioni, noi crediamo 
che la presente sittiazione sia tulfaltro 
che netta, e che non po ŝa rischiarnrsi 
senza un programma -preciso con cui 
governare. 

Dopo una dichiarazione platonica di 
Mordliy u'ò proprio il tempo, la Camera 
appr,ovòlTmi4-<;apitoli del bilancio della 
guèrra. " -\ 

Ora l'attenzione pubblica àrivoUa par­
ticolarmente al Senato, che jsembra di­
sposto a far î vivo nella discussione della 
legge sulla difesa nazionale.. Il ministero, 
dopo quanto è avvenuto alla Camera,; 
ivoieva rimandare a nijglior tempo la 
discussione di questo progetto, che ag­
grava di una folate .spesa il bilancio 5 > 
ina i senatori militari vi si opposeso 
,per suprema necessità-, di Stato, e vo 1 
gliono che la legge venga discussa. 
Prepariamoci quindi a sedute molto in-
teresaanti nel primo ramo del' Parla­
mento. 

Una prima avvisaglia ostile dei Senato 
l'abbiamo nell' acceltai;ione fatta ieri 
della proposta Miragìia, discutendosi sul 
macÌnato,,colla quale l'alto consesso re­
spinse un emendamento della Commis­
sione, accultato dal ministero. 

Abbiamo poi un. sintomo che il mi-
i)ìS.tro della guerra non terrà fermo alle 
spese per le fjrtitìcazioni, e avrà quindi 
cuiitruno il partito niiiiLure del Sunalo, 
nella risposta ch'esso ministro ha dato 
ieri a Nieotera, il quala lo inlerrogaya 
se inteiicie'sse sostenere dinanzi al'Se^ 
nato la necessità di non rimandare ad 
altro tempo la discussione sulla difesa 

teirilorìale del Regno. Il ministro dis!?e 
infatti che non ammetterebbe un bilan­
cio della guerra che non avesse tenuto 
conto del bilancio Ideile .finanza. Sog-
ghinse che d'altronde la legge sulla 
difesa territoriale non avrebbe avuto 
esecuzione alcuna nell'anno corrente. 
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A buon intendìtor poche parole ba­
stano : il ministro della guerra non rom-
perà una lancia in Senato per sostenere 
la necessità del progetto di spesa per 
le furtifìcazluni. ; 

Nessun incidente d'importanza, èiSorto 
neir Assemblea di Versailles dopo che 
fu deliberato l'ordine del giorno. I tea' 
"ders dei due centri fanno tutti gli sforzi 
per condurre ad un riavvicinamento, 
ma ò tnóìto dubbio che vi riescano. 

Ne! frattempo la stampa fi'aneese e 
germanica si palleggiano l'àtióùèa di pro­
vocazioni 0 di minaccie della quieto'di 
Europa. È uno stalo di tensione che fa 
meraviglia come possa lungamente du­
rare, l fatti parlano però più chiaro 
delle ciarle, benché di queste se ne fac­
ciano molte anche dai giornali italiani 
che sembrano dettati nella cancelleria 
del sig. di Rismark, E a questi fatti non 
si possono chiudere gli occhi, altro che 
volendo giocare di mala fede. 

La Prussia non perde il suo tempo: 
mentre sta gridando al quattro vt̂ nti paco, 
p cOf là Piussia prepara la guerra, e si 
mette sopro un piede militare formida-

I bile. Le costruzioni navali sono spiate 
sui suoi cantieri con una grande attività. 

Secondo la Gazzella iVElberfeld, la 
flotta corazzata della Germ.mia si com^ 
porrà alla fine del lS7ì) di otto fregate 
blindate e sarà probabilmente aumentata 
di una corvetta blindata prima della fine 
dell'anno correrne. La fluita ad elico aura 
pure aumentata di due corvette a ponte 
unito. 

La Germania possederà dunque sul 
mare, dice a questo proposito la Volks-
zcilmig dì Berlino, una forza presso a 

poco conforme a! suo rango come po­
tenza continentale. 

Mancano dispacci di qualche impor­
tanza sugli avvenimenti di Sp-igna, 

Rochefort giimto a New-York pub 
biicò una lettera con cui difende e fa 
l'apologia della Comune, condannando 
il governo di Mac-Mahon. Si vede che 
il viaggio, l'esilio e l'evasione dalla 
Caledonia non furono che un bruCto so­
gno per l'autore della Lanterna; egli ha 
ripreso !a penna per illuminare e rigo-

:̂ nerare il mondo. 

^ berta religiosa fosso iinmedesimafa 
« colla, politica del principe di Bi-
« sniarlc-

IL MATRIMONIO CIVILE 

POLITICA ECCLESIASTICA 
DI BlSMAaiC 

e la Eivista di Edimburgo. 

9 
' , L ^ . ^ -•-V ... r-f-Vi- , - r i f I 

APPENDICE 

BmLIOTECA CLASSICA ITALIANA 

Eicorderanno i lettori che una de-
pnta7/iouo inglése doveva recarsi a 
Boriino onde' presentare un indirijizò 
di simpatia per la,:piisura legislativa 
prosa dal governo allo scopo dì tute-
lave; b-divitU dolio stato vevtìo Ic'pve-
tcse della Chiesa. 

Ebboiio: l'epoca delle Pentecoste in 
cui ciò doveva aver luògo ò trascorsa 
scnsia che si udisse più parola di 
•quella deputa/ìono. 

La spiegazione del fatto ci''"ò som­
ministrata forse..,dalla conclusione a 
cui giungo la Biviskc di EcUrnljuryo 
organo del panUtoWhlg ucll'ultimo 
numero 284: dòV mese d'i aprilo p. p. 
p. 329. Ivi, dopo avere esaminato parte 
a parto lo famose leggi ecclesiastiche 
del dott. Falle, uè da questo giudiyiQ; 

« Tutto ló̂  spirito di queste leggi 
« è di rendere ogni forma di credenza 
« ad ordinaiueuto religioso subordi-
«uato allo Stato coinè lo ò un;L re-
« eluta prussiana allo scudiscio del 
« caporale. Ciò eccita il nostro abbor-
« rimeiito e.,Jo, ̂ deiuuiciamo siccuiue;: 
« una oppressione insopportal)ile; od 
«è da attriliuìre soltanto arpìTistra-
« no porvei'timento di' giudizio che 
« qualche inglese possa avere imìha-
« ginato elio la causa della vera li-

•_ f . •• \ i f 

- I 

"ViNURNzo MONTI. Tragedie,. Poemi e 
Qanti, con Preta/Aone e Note. — 
Milano. Edoardo fSoiwogno, edito­
re, 187'Jr. 

E chi può negare che Vincenzo Monti 
non fosse nato poeta? Esi Deus in nobis, 
sclamava egli a buon diritto, e ne sen 
lìva tutta la fiamma nella fantasìa e 
nell'anima. Il mondo p̂oì esteriore e i 
segni del tempo lo commovevano ad 
una 0 ad altra cosa, e facevano di lui, 
quasi direbbcsi, un cantore di circo­
stanza. Di, qui il Catto!icÌsmo,Ui Mo­
narchia, la Democrazia, l'Impero Napo­
leonico e il lex?'0 dell'Austria. Come 
artista fu grande però sempre sem 
pre; e quantunque accusato di de 
bolezza civile, il suo piegare ai tèmpi, 
non lo spinse giammai a demagogia, e 
non lo fece lodatore della tirannide. 

Nella fì(/s5y(7/iawa avversò:1Q furie della' 
Convenzione nazionale, e l'inferno della 
li'rancia : in urla nota alla ^lascheroniana, 
tlscì con bile in queste aeri parole; 
» Chi siete vpi che tacciate di schiavo 
il libero autore deiV Arislodcmo? Lo 
conoscete voi bene? Sapete voi che al 
pari della tirannide chq porta corona, 
egli abborre quella che porta berretto? 
Ho sospiralo e sospiro ardenteiriéhté 
l'indipendenza dell'Italia, ho rispettato 

'in tutu i miei versi religiosamente il 
suo nome, ho consacrato alla sua gloria 
le mie vigilie, ed ora le consacro co-
raggiosaniente me stesso, gridando in 
nome di lutti la verità. «Se questa nota 
aUa Maschsroninna fosse del tempo del 
Poema, dovrebbe assegnarsi all'anno 
1801, dopo del quale avrebbe alquanto 
mutalo ne' suoi propositi. Certo è che 
quando f ce una siffatta confessione di 
fede, egli sapeva e sentiva d'aver ne­
mici; per cui traboccando di sdegno, 
acerbamenie sciamava: lO tu che accusi 
la mia debolezza, che pur non fu dan­
nosa ad alcuno, perchè poi non imiti 
il mio colaggio, che può riuscire a 
vantiiggio comune? Sei tu dunque il 
vile, non io, Or va, miserabile- e invece 
di predicar la hhertù di Catone ^oll'a-

VI. 
Il prof. Carrara ha negato anche che 

possa trovarsi nel solo fatto del matri­
monio ecclesiastico un danno od una 
offesa all'altrui diritto, imperocché sa­
rebbe assurdo parlare di violazione 
di diritto delle parti consenzienti, di 
figli del primo letto che non risentono 
alcun danno, dì figli che non sono an­
cora nati e che in molti casi non na« 
sceranno. Il Padclletti risponde oppo­
nendo al Carrara le teorie di tutti l cri-
minalisli ed insegnata anco dai profes­
sor pisano^ secondo le quali » il delitto 
ora può inimedUitamenle attaccare sol­

tanto un individuo 0 alcuni individui 
, Û i Igrp particolari diritti; ed ora può 
offendere direttaimnle tutti i consociati 
|̂on nei diritti che hanno come uomini, 

ma nei diritti che hanno come cittadini 
di quello Stato. Nel primo caso il danno 
iinmediato è privato 0 particolare: nel 
secondo caso è pubblico 0 ùuiversaìe..... 
,Î la il danno immedialo può essere dan­
no pubblico tanto quando il fatto abbia 
effcttiViipievUe raggiunto uh fine che era a 
detrimento di tutti.; quanto allorché tale 
lesione, effettivamente ristrétta forse a 
pochi individui, attaccano lutti potenzial­
mente. In ambi i casi è attaccata la si­
curezza pubblica.,,.,. Sicché il danno 
immediato universale 0 pubblico si ha, 
quando il .dolilto offende una cosa, alla 
quale tutti i consoéihti hanno un comune 
interesse e così un diritto a vederla ri-
spellala: come la religione, P autorìlà, 

,_la quiete pubblica, la proprielà pubblica,. 
la giustizia Prima di concludere che 
nel matrimonio ecclesiastico mancando 
un danno Immediato,.cadeva uno degli 
elementi essenziali della punibilità, l'il-
lusle criminalista, scrive il Padelletti 
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nima di Tersile, va a banchettare alle 
cene di Ecate per non morir di fame 
suf'ti'ivio. >Chi fosse cotesto accusatore 
contro dèi quale vibra durdi si roventi, 
io non mei so. Tutti conoscono le gare 
col Gianni improvvisatore, e col Mazza 
lodator di se stesso; e tutti sanno an­
cora come fra il Monti e cotestoro sia 
la differenza che passa fra il meriggio 
e i crepuscoli, fra i giganti ed i pigmei. 

Ma veniamo al volume del Monti or 
or pubblicato. Vî ?ono da prima le sue 
famose tragedie: Aristodemo (1786); Ga­
leotto Manfredi (1788); e Cajo Gracco 
(̂ ISOO). Sete di regno, delitto, rimorso, 
sdi'cidio nell'una; amere offeso, gelosia 
di donna, feroce vendetta nell'altra; 
arder di tribuno, acerba e fatale conlesa 
dell'aristocrazia colla pìèha romana nella" 
terza: ecco tre generi di tragedia, gre­
ca, domeèlìca e romana, miràBiìmenle 
riusciti al fervido Autore, e che sem­
brano a lui suggerito dalle vicende po­
litiche, le quali iniziaVansi 0 sviluppa-
vansi negli ultimi 20 anni del secolo XVlli. 

I tre Canti,il Fanatismojix Superstizio­
ne e il Pericolo, tutti del 1797, dicono 
apertamente il carattere delle peripezie 
che allora vo]gevansi,Je lotte degli spi­
riti, e le turbolenze di Parigi prima del 

18 fruttidoro lumô .Y (4 settembre 1797), 
che suona ancora de'nomi politici ài 
Barthélemy e Carnet; di quelli de'pub­
blicisti Suard, Sicard, La Harpe e Fon-, 
tanes; e delle voci lamentevoli degli 
ultimi Borboni cacciati di Francia. 

I tre Poemi sono Ì)è11iss!mi d'inven­
zione e di forma, ma niuno dei tre fu 
condotto a fine. Troppo incalzavano e 
troppo mutavano le pubbliche vicende 
europee, perchè io scrittore (avesse puî  
facile la fantasia ed il verso) poUsse 
bastare alla rapidità colla quale succe­
devano!. Ugo Bassville, nato in Abbeville 
(^iccardia inferiore) fu erudito, fu scrit­
tore, fu cattedratico: strinse amicìzia 
colMirabeau, ebbe contesa letteraria col 
Denina, fu segretario di Legazione, in­
sinuatore di dòìt'rìne sovvertiu'icl a Uoma, 
dove nel 1793 insultò la maestà del 
Principe e la dignità del popolo. Ciò fu 
cagione di sua morte, eh' egli sostenne 
il 14 del gennaio, e che il Monticante 
poscia con cristiano sentimento. Ma tutta 
Europa mutò faccia in brev'ora; sicchò 
la cantica del gran poeta rimase inlor 
rotta col quarto canto, né mai più fu ri­
pigliata. Ciò stesso avvenne (UO!)della 
cantica in morte di Lorenzo lìhschcroni^ 
matematico illustre, poeta leggiadro, cit­

tadino onesto e liberale. Ciò pure della 
Feroniade, 0 tentato prosciugamento delle 
Paludi Pontine: dottissima eantica cui 
pose l'animo ai giorni migliori di Pio VI 
il quale ripigliava la benefica impresa 
degli antichi romani: impresa,vnon mai 
compiuta, siccome accadde del poema 
del nostro 4yt^f6)'il q'̂ l̂'- scriveva al 
Roverella il io febbraio J827: Non mi 
, mancano che pochi vqrsj per terminare 
la Feroniade: tultî ^r^giorn! vi penso, e 
ancora non so contentarmi del fine a cui 
bisogna venire. 

Questo non è che l'indice dell'im­
portante volume, che l'editore Sonzogno 
dona agli studiosi.-delia poesia classica. 
E poiché il Monti, specialmente ne' Poe­
mi, rtî pcca di mitologia, cosi il Came­
rini con molle Note opporiunissime ha 
sapulo esplicare tutto-d'astruso della 
Favola, la quale.s'andò dileguando eol-
l'Areadia, ed ha mestieri di chi ne re­
stauri la filosofia, e mostri 

• . . . ; la dollrÌHa che s'asconde 
Sotto il velame delli verni slrani. 

r 

S. Muzzi. 
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.avrebbe dovuto rilevare se ìn qu(;l fatto 
si potesse riconoscere un diinno imme-
diatumentc pubblico, sia effettivo, sìa 
potenziale. 
• Ed il PaJelletti prova che esìstono 
tulli e due e dicbtara cbe il reprimere 
con un pvovvcdìinenio penale T esteri 
dersi dì questa nuova e più devota 
forma di concubinato sarebbe prudenza, 
se non fosse dovere, sarebbe sapienza 
legislativa, se noa fosse poliiìca e giu­
ridica necessità. Non è sempre il mi­
gliore degli argoiiienti l'esempio degli 
aitH Stati, ma il consenso della legi­
slazione francese, belga egarmancu ba 
un peao grandissimo come sussìdio agli 
argomenti recati in appoggio del prov 
vedimento. « Il Codice penule francese 
del 1810, (piello Belj?ico del I8tj7, quello 
dell'Impero germanico del 1871, tutte 
quRste leggi di Stati e di epoche tanlO: 
differenti fra loro 'offrono un mirabile 
accojrdo appunto in questo; nel com-
mettere al mugistero penale la preven­
zione di gravissimi inconvenienii che la 
esperienza ha dimqsti'ati in ogni paese 
cadob'co. » 

L'autore finisce duigendo al guar­
dasigilli queste parola: t i veri princi-
piì di diritto pubblico, penalo e civile, 
slatino dalla vostra parte. Stanno d;illa 
vostra parie le esigenze de' più vitali 
impressi delU società, l'esempio delle 
legìsloziòni 'straniere, e, per quanto si 
Sìa.detto ìu contrario, la pubblica opi 
nìone.» L'illustre avvocato commendator 
Giuseppe Caluci di Venezia volle pur 
esso aggiungere ki sua parola autorevole 
sul progetto dì legge presentato dal 
Vigiioni. In un dotto artìcolo, pubblicato 
ne''Numeri 2547, ^'tS, d^EcodeìM-
hnnaìi, il Caluci dimostra che si possono 
punire senza violazione della privata li­
bertà i cittadini che si uniscono in ma-
trimonio religioso, ommettendo il civile, 
e che senziì violazione dei principìi sta­
biliti sulla libertà della Chiesa si può 
vietare ai sacerdoti di unire in mairi' 
"monio due persone se prima non ab­
biano adempiuto alle forme civili. 

(Dal GiornaU di Vicenza) 

NOTIZIB^ITALIANE 

HOMA, 31. — Oggi alle ore 2 ebbe 
luogo l'asseii^bk'a generale degli azio­
nisti per risiituio dei ciechi. 

Presiedeva S. A. R. la prìnrìpessa Mar­
gherita assistita diil duca di Fiano. In- ; 
tcjrvennero 27 azÌoni:î ti. 

Fu approvata la gestione tenuta dai 
promotori e si sentì con molto interesse 
la loro Rolaziùne, dalla quale appare 
come rIstituto abbia tutto le probabilità 
di prospera esistt.nza. {Opinione) 

— La Gmnta sul disegno di legge: 
Disposizioni organiche relative alle spese 
per le opere idrauliche di seconda ca­
tegoria, ha nominato presitiente Ton. 
CavalloiU, sogreLiirio l'on. Righi e re­
latore l'on. Cadolini. 

FIRENZE, 31, - Leggesi nella Na­
zione: 

Sappiamo che d ministro dell'istru­
zione pubblica ha diretto una lettera uf 
fidale al comm. Peruzzi presidente del 
Comitato lìorentino per il IV centenario 
dì Michelangiolo, nella quale fa plauso 
alle savie considerazioni espresse dal 
Comitato stesso, allo scopo di ottenere 
che nella detta ricorrenza sia compiuto 
intieramente ogni lavoro necessario per 
la costruzione della edicola destinata itcl 
aocogliere la statua dei David la quale 
potrà cosi apparire agli ammiratori in 
modo più degno della massima opera 
del sommo artista. 

É 

— Siamo iielìssimi di annunciare che 
^ • " - I - "--

fino dalla sera del 99 il commendatore 
avv. Adriano Miri trovasi senza febbre. 

— 1. S. M. il He verrà a Firenze su 
bito dopo la festa dello Statuto. Sop-
piamo che la RI. S, si troverà alla Pe-
irnìn con tutta la sua casi? militare, il 
45 eorr., per una festa intima di fami­
glia. 

— Furono stamane celebrate in Santa 
Croco le solonni.peqnie ai martiri del 
r indipendenza italiana. 

Moltissime persone erano presenti alla 
funebre cerimonia-

Intervennero le autorità civiU e mi­
litari della città, le rappresentanze del­
l'esercito e della guardia nazionale. 

Durante la me^sa di rcrfnkm h brinda 
della guardia nazionale ha eseguito fio' 
bili melodie. 

BRESCIA, 31. - Sui bivio della linea 
dì Cremona, iti prossimità di questa Sta­
zione, geliavasi improvvisamente sotto 
la locomotiva del irono 2S4 lii ieri certo 
Alberiani Pietro di condizltme manovale 
e poco dopò rimase cadavere. 

(ScnUniUa Brescmna) 
— Ieri nel'o ore pomendiime, moiitro 

il sìg. Chimrdi n'̂ góziante di mobili sul 
Dosso trovàvasi unitamente, alla iamigjùi, 
assente dii casa, degli ignoti,' mercè 
scafsinalura della porta d'ingresso pe 
netrarono ne], di lui appartamento e gli 
involarono del danrwo nell'ammontare 
valore di circa lire 2000, {idem) 

tsssr. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 30. — Continua nei gior­
nali francesi la pnlomica a proposito 
della elezione dellii N évre. Uepubbliconi 
e legiMimisti gridano in coro che bìso 
gna far fronte ai Bonapartismo che in­
calza. 

— '31. Il giorno 27 la collina Bona-
parte, nei diniorni di Marsiglia, era piérìa 
di Còri e di part'giani dell'imppro, che, 
vi si recarono come a giulivo pellogrì' 
naggio. 

INGHILTF.RRA, 20. - La Gazzetta 
di Londra annunzia uffici;dmenttì che la 
regina Vittoria ha conferito, mediante 
lettere patenti al suo terzogenito, S, A. 
R. il prmcìpe Arturo, i titoli e digniià 
di come di Sussex educa dì Connaught 
e di S'raihearn 

GERMANIA, 29. -^ La Corrispondenza 
Provi» d'ile di I3erìino, organo di Bi 
smark, considera la costituzione dèf 
gabineito ft-ancê -e come un accontò.,;; 
danienlo provvisorio per guadagnitfe 
tempo. 

— Si ha da Strasburgo: 
I firmatari dell'indirizzo al Cancelliere 

ìmperi.de ricoveitero uno scritto dal pre­
sidente snperio'e, in cui questi, per in­
carico del PriuQlpe, Bismarck, fa loro sa­
pere, che il principe ha intavolam pra-
.che col ministro della gû .̂rra per il 

Jjesiderato rapido allargamento della 
•̂ ittà di Strasburgo. 
e 1 
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to' onsi Consiglilo CoBuuiialc. •~ 
glieri presenti iN. 25. 

il Consiglio Comunale dì Padova rac­
colto in sessione straordinaria nella se­
duta del 1 giugno 1874 deliberò Tor-
dine del giorno seguente: 

Il Consiglio espriniéndo la sua gra­
titudine all'amministrazione del Civico 
Ospedale, la esorta a perseverare nel­
l'opera intrapresa ,tli, accrescere i red 
diti dell'Istituto, le raccomanda di li­
mitare possìbilmente le spese per lavori 
straordinari nelle fabbriche attenendosi 
alle somme avvisate nei bilanci di pre 
visione, e di presentare il piano della 
sistemazione economica dell'Istituto, ed 
autorizza la Giunta a corrispondere allo 
Spedale per gli esercìzi 1873 e 1874 il 
sussidio dì L. SO[m. già stanzinte per 
L. 40[m. nel bilancio Comunale 1873 e 
per altre L. 40[m, in quello del 1874. 

Il secondo urgonienm all'ordine'del 
giorno è il progetto di Statuto per gli 
Istituti Camerini per i discoli e per le 
pericolanti: sono sospesi gli articoli 1 
e 2 Velativi al patrimonio e si appro­
vano gli articoli, che esplicano lo scopo 
deirUtituto, che determinano ì requisiti 
per r accettazione dei ricoverandi, che 
stabiliscono la direzione interna, la di­
visione e il trattmneato dei fanciulli, 
il Putror.ato, la Rappresentanza e le fa­
coltà del GonsigUo tì'Ammiaistro.zione. 

Sorta quindi discussione sulla neces­
sità, che nello Sialuto si parli dì Ciis-
siere e Tesoriere, la Giuntu si riserva 
dì udire in argomento la Rappresen-

'ttmza dell'Istituto medesimo. 

Deliberata definitivamente nella se­
duta 28 maggio a. e. did Consìglio Co­
munale la Lista degli Klettorì Politici 
per 1' anno 1874, il signor Sindaco no 
tifica essere esposto nell'Albo Muni­

cipale P Elenco degli Elettori aggiunti 
ed eliminati secondo l'art. 39 della legge 
Etf̂ ttorale Polìtica, essere olterta alla 
publìca ispezione nella Dìv. L di quo 
sto Municìpio l'iutiera lista elettorale, 
affinchè entro 10 giorni, spiranti col 10 
giugno corr., ciascuno possa insinuare 
alla R. Prefettura quei reclami che cre­
desse competergli a termini di Legga. 

Mut i l i t i fllS S'^etrarea. — Ecco 
ia lettera direttaci dal chìar. scultore 
sig.Lnig'i Oooconaiilcollocanionto della 
statua di Petrarca, lavoro del di lui 
scalpello. 

Questa lotterà ci rivela una fiirco-
stan^a tanto curiosa^ che stimiamo 
bcno non premettervi coosicleraziono 
alp.unaj poichò ogni parola ci soinbro-
robbo liifcriore alla sorpresa elio nê  
proviamo. ' • 

Ne lasciftino il gindi/ào ai lettori. 
Padova 31 maggio iS74. 

; Onorevole siy. Direltore dei GÌORNALÈ^ 
D! PADOVA. 

Iiitorno il collocamento della statua a 
Francesco Petrarca molti sinora hanno 
esposto lìberam^iàte =i'doro pareri; sarà, 
spero, concesso anche all' autore della 
statua stessa, mctti.Ttì fuori soumiessa-
mento il proprio. 

Non lo ha fatto prima d'ora, perchè 
non si è creduto necessario d'interpel­
larlo. 

Eppure, anche il giudizio dell'artista 
poteva valere, se non altro, quanto 
quello di tanti uomini egreg', ai quali 
l'artista ricorrerebbe anch'egli volen­
tieri, ogni qual volta si trattasse d'ar 
gomento attinente al loro studio, od 
alla loro professione. 

La pregherei per limto, egregio sig. 
Direltore, di voler concedere un posti 
ciao nel suo riputato periodica alle pò-, 
che osservazioni seguenti. 

Non si tratta precisamente, diciamolo 
fin dalle prime, dì una semplice statua, 
ma bensì di un completo ' monumento 
colossale in fino marmo dì Carrara. 

Del merito artìstico non posso toc­
care, né voglio portare in campo tutte 
quelle^ ragioni dì angustia di tempo od 
altro, che avrebbero sembianza di una 
apologia anticipata. 

Il mio modesto lavoro potrà avere, 
mende, e forse gravi, ma non fu per 
questo da me meno studialo eclamato, 
di quello che Io richiedessero.la solen­
nità della ricorrenza, la grandezza del­
l'Uomo e la dignità dell'arte a cui mi 
professo devoto. 

Se in Padova tnnti fossero ì monu­
menti statuari in marmo quante sono 
le piazze r b-iUezzaie con nomi illustri 
e patriottici, la scelta pnlova cndere 
benissimo tanto sulla p'a7-za del Duomo, 
che su quelle del Carmine, o degli Ere 
mlianì, e fin'auro sui bastioni di Santa 
Giusdna, punti bellissimi tutti quanti, 
ed acconci a collocarvi statue menu 
mentali, e dove il verde di uni rigo-
glioa vegetnzione presta ai monumenti 
una scena meglio opportuna. Ma essen­
do questo di. cui io parlo, il primo mo-> 
numento statuario in marmo che si 
eriga ìn Padova, e destinato ad ono­
rare il grande Poeta civile, il padre 
della rinascenza classica. Colui che in-
vocò primo, Punita, e l'ìndipf'n'̂ ^enza 
della patria anche a patto dì risnsr-itare 
le tradizioni Tribunizie di Roma Repub 
blicana, Colui che flagellò imperterrito 
e solo le orgìe Avignonesi e consigliò 
liberamente i Principi quando spopoli 
toccano ancora;''eleggere il posto se 
condario del Carmine, se non fosse in 
decoroso alhi città che lo decreta par­
rebbe oltraggio all' Uomo che volle 
onorare. 
. Se l'umile artista non avrà raggiunta 
quella meta ideale che si era prefissa, 
potrà almeno per parte sua ricopiare le 
parole dì un grande scritlore:* Credete 
che non s'è fatto apposta.» 

Premesso questo che mi premeva 
dirle, e sacriiìcyndo il mìo sentimento 
accetto oramai 11 luogo che venne pre-
scelto dftfiaitivumente e mi soitouìctto. 

Mi creda con la più sincera osser­
vanza Suo devotissiìHo servo 

Lumi CiiccoN. 
Scultore 

Società Veneto • TreutOna di 
iSctcaiseé naturali. — Questa Società 
tenne, il giorno 31 del passato maggio, 
ia sua adunanza a Treviso, in una sala 
geìililmente "prestata da queir Ateneo e 
da quella Società Fdodrammatica. 

A ricevere i Socii provenienti dalle 
oltre città sì trovò alla ferrovìa il sig. 
Angelo nob, Giacomelli, e lì condusse, 
ìn varie carrozze, al locale destinalo 
per la adunanza. 

Al tocco preciso fu aperta la sedttta 
dallo stesso sig. Giacomelli come pre; 
sidente per quell'occasione, trovandosi 
presenti, oltre alla Presidenza ordina 
ria, parecchi Socii Hi Trevî ao e dì altre 
citlà,;ìl Prefetto e il ff. di Sindaco di 

^Treviso, ed un scelto e numeroso udi­
torio. 

Dopo alcuno p:jrolo colle quali il sig. 
Giacomelli, a nome della sua città rin­
graziò l Socii presenti e In generale la 
Socielà per aver scelto Treviso per que­
sta seduta, e pocb^ parole dd Presi­
dente ordinario prof. Canestrini dì rio 
grazióinento, sì ammisero alcuni nuovi 
Socii effettivi e corrispondenti, e si passò 
subito alle leituie già messe airordino^ 
del giorno. 

li prof. Saccardo presentò e le.-se la 
prefazione e alcuni saggi di un Dizio­
nario botanico dei diaìcUi veneti compi­
lato did sig. G. B. 2ava, e dcstiniito ai 
coltivatori, ai gia-rdinieri e alle altre 
persone, cbe, senza esser boumici, pure 
si occupano delle piante coltivate e dì 
que'le crescenti naturalmente nel Ve-̂  

..nelo. in questo dizionario le piante del 
Veneto e quelle coltivate fra noi saranno 
disposte nell'ordine alfabetico dei loro 
nomi vernacoli, e di ciascuna di esse 
saranno indicati i nomi italiani e scìen-
tifici,'' la ftjmiglia, i caratteri principali 
le proprietà, gli usi, gli errori che so­
pra di esse ha taloranb popolo, e 

Lo stesso prof. Saccardo espose poi 
brevemente i caratteri di alcune nuove 
ruggini {urodinee) infeste all'agricoltura 
da lui recentemente SLudiaie, 

Il sig. G. Scarpa parlò dei rettili e 
anfibii del Trivigiano. 

Il prof. Canestrini disse dei risultati 
deglj,̂ slutlìi da lui fatti stille ossa di Pe 

JfflJ'ca'f risultati relativi alla statura,.al 
cranio, alla forma della faccia del 
grande poeta, e i qt̂ alì furono già in 
altra occasione annunciati in questp, 
giornale. Egli fece vedere, in proposito, 
un modello del cra.nioV'uno elei busto, 
ed un prolìlo d* l Petrarca. 

Il socio Scarjmella lesse una sua prò-
posta relativa alla fondazione di stazioni 

-'zoologiche nei Gomizii agrarii. 
Il conte Minni presentò ì nomi e i 

disegni di un nuovo mammifero (un pi 
pistrello) d4 Veneio-,s descrisse un modo 
singolare inventato da un ragno per co--
struire la sua tola, sospesa in alto e 
mjìntefiiita verticale e lesa col mezzo 
d'un filo, a cui erano sospesi dei STSV 

solini. 
Il prof. Callegari espose a nome del 

dottor Cavdnna alcune osservazioni sul 
1e foriicié gracili dell' ordine degli A-
rancidi. 

I Segretarii lessero delle comunica­
zioni dei Sócii assenti Fanzago e Mas-
salongo, relative, quelle del sig. Fan 
zago, agli scorpionidi, a^nlionidi e miria-
podi della Calabria, e allo accoppiamento 
di'.i pesci lofobranchù e quella del sig. 
]\Iassalongo ad alcune piante miove per 
la flora padovnna. 

Finalmente la Società nominò socio 
onorario il sìg. doti. Prospero Marchi tU 
presìiicnto dèi Club alpino Trentino, e 
decise, sopro gentile invito di quel Club, 
diì.mandare due suoi rappresentanti alla 
riunione che lo sî esso Club;,.jterrà in 
settembre nella Valle di Flemme; e dì 
tenere la prossima sua adunanza in Arcò 
nel mtse di settembre. i 

Fu nominato a vice-segretario il dolt. 
Giacinto Fcdriz?.!. 

La giornata finì con un lieto pf'nnzo 
diUQ !il Socii dal ff. di S nducp (^i/fre 
viso, al qude intervenne aiiche il Pre­
fello. 

E. così ì Socii passarono una beila 
gìornaia, grafie alla squisita gentilézza 

dei Trevigiani e delle principali Auto-
toriià amministrative di quella città 6 
di quella provincia. 

^ocSHà flii inntnio ^ o c c o r ­
s o fra gli artigiani negozianti e pro­
fessionisti. 

Al telegramma col tiualo il Consii?lio 
della Società, partecipò airoii. Mor-
pm-ft'o, olio le suo dimissioni orano 
state accettate, nnuìfGstiuulof>;li nel 
tempo stesso il dispiacerò di non po­
terlo pili avere a Bresidento, il dimis­
sionano rispondeva'Colla lettera se­
guente : 

Stimaiìssimo sisrnore 
ììoma, ;in vmggìo 1874. 

Il telegrtimma ch*El[a mi* ha inviato, 
aî che a nome del Consiglio di ammini­
strazione e deU'Assemblea dì codesta 
nostra Socicià, mi è stato di gratissima 
sorpresale così vivo soddisfacimento io 
ne ho provato che rìnunzJaì a rispon­
dere telegraficamente, a fine dì poter-

,Kne più largamente esprimere la mia 
riconoscenza. 

L'opera che ho prestato in favore 
della Società mi sarà sempre uno dei 
piî  cari ricordi, o apcrìverò ognora a 
mia ventura dì aver potuto cooperare 
Con Lei e con gli egregi membri del 
Consiglio di amministrazione per il benes­
sere morale ed economico di noUì no­
stri concittadini. E, avendo dimessa là 
carica di Presidente a'cui doveri non 
mi sarebbe più possibile dì attendere, 
tengo preziosa l'opprovadone della Sa-
cielà e Le sono rìcònoscentissìmo del­
l'aito col quale Le piacque di accompa­
gnare l'acceitaziohe della mia rinunzia. 

La prego, Egregio Signore, di volersi 
far interprete del mio grato animo verso 
la Società é singolarmente verso i si­
gnori componenti il Consiglio dì arhriii-
nistrazione, e di accogliere ì sensi di 
singoiar stima e osserva'nza co' quali amo 

ripetermi 
devotiss. E'ff. suo 

E. MoiìPUisGO. 
Al sig. Giacomo Salvioni 

Vice Presidente, della Società di mutuo soC' 
corso fra. gli artigiani negozianti e 
profesfiionisti di Padova. 

VeindHAn pane. — Ci scrìvono: 
Nella cìyeulare; 2i, maggio 1874 di-

,retta a lutti gli esercenti-venditori di 
pane, s'invitavano gli stessi nello spnzlo 

,(Jì tre giorni ad esporre su ciascun for* 
malo di pane il prezzo d' ogni pezzo e 
che questo dovesse corrispondere in ra-
r -

'gione del prezzo esposto nella tabella. 
Cosa deriva d&-questa misura? Che 

lutti i yenditorì di pane aumentarono il 
'prezzo della tabella; cosi va di giorno 
in giorno dimenticandosi il sistema me-
trico,,,decimale e lutti ì consumatori lo 
prendano a canto''perchè ci sta il loro 
interesse : così la misura presa riesce 
nulla, dovendo il bracciante pagarlo 
sempre p:ù di quello che lo paga chi 
ne prende centesimi 2S o più. 

Eccovi un esempio: 
Sapete voi qujinti pezzi di pane riceva 

un oste per una lira? Fsso ne irlceve 
pezzi 30 e ricava lire 1,50: fa perciò il 
piccolo (I!) guarlagno del 30 per 0|0, e 
a détt;i di qualcuno guadagnano poco. 

La famiglia riceve in ragione dì pezzi 
28 per franco. 

Il povero che non può comperarne 
che una, bisogna che paghi questi 28 
pezzi in ragione di lire 1,12, e perchè 
ciò? Perche v',,è la rogala. 

Disponga quindi la nostra Giunta cbe 
queste Yflgaìie sieno fatte cessare ed ob­
blighi ciascun fabbricante diî pàne a fare 

' gli spezzati del prezzo non minore di 
B centesimi, e questi sieno ìn reluzione 

''al prezzo del pane a chil. esposto nella 
tabella. ' 

Tolte queste ĵ pjrt/ie il, povero avrà il 
suo avere come se prendesse il pane al­
l'ingrosso. 

Glni'dìno dell':%llcj^rln. ~~ Que­
sta sera dalle ore 7 alle 11 è aperto il 
Giardino*, gran serata gastronomica con 
Begah di 20 cene, da estrarsi a sorte, 
illùminiiziùne e concerto della Banda 

iCitladina. 
Il programma è attraente. 
Il Giardino sarà aperto, di sera sol­

tanto, nièfòordì lì, giovedì 4 e sabato G 
della corrente settimana» 
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Due bor '̂hesi parigini ragioa.ivano di 
questo duello. 

Jìice l'uno: Ti saresti b.ittuto 7 
l'aliro; No, ma avrei fatio dì meglio.... 
// primo : Che cosa '? 
Jhecoiido: Avr̂ ii battuto mia moglio. 
Filosofia borghese 1 
ama?.» jlfflSB® mshi^ CĴ -vlle? <1I 

BuUettino del i ghigno 1874 
Nascite. == Maschi n. 1, femmine n. 2. 
fiorii — Zambinetti Pietro fu Anto-

niOj d'anni 37, stradino, dì Viiiafranca, 
coniugato. 

Mantovani-Moretti Maria fu Antonio, 
d'anni 40, cucitrice, di qui, coniugata. 

Mo Fesso Luigi fu Antonio, d'anni 32, 
. suonatore d'armonica, di Limena, celibe. 

De. Sante" Gìuseppeiu Antonio, d*anni 
47, calzolaio, di qui, vedovo. 

a.C SSERVATORIO ASTRONOMICO 
nt f" A.» ov Jk 

3 giugno 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med, di Padova ore 11 m. 57 s. 48 2 
Tempo med.di Romy or?. U ra. 03*-lS,3 

Osservaziom Metereologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dai suolo e di 

m. 30,7 dui livello medio dtìl maro 

beni demaniaii e L. 1,179,000 per com­
petenze rimborsate dai volontari, cioè in 
totale L. E),152,9;19 02 cho appariscono 
anche nel bilancio deirenlraio, sì rìdvice 
.la spesa ordìmria a L. lC'i.991,300 e 
la sposa complessiva per le competenze 
del 1874 a sole T.. 182,490,500 ia quale 
appunto sta nel limiti previsti per le 
spese destinate al bilancio della guerra. 
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Telegrafano al fanfitila da P a -

Circa gli affari di Spagna corrono 
({1 lesto noti/.io: 

La. candida tura, di IIollcu'/olloi'ii 
sarebbe provata da alcuni docnmontl 
ìutercottati dàil generale carlÌRta Elio 
6 da lui trasmessi subito a Yor-
saillcs. 

Serrano e Sagasta si trovorobbero 
a capo di questa nuova combina/iione. 

di non poter ammettere un bilancio del 
ministero della guerra, in cui non si 
tenga conto del bilancio del ministero 
delle (ìnanze. 033erva d'altronde che ad 
ogni modo la legge sulla difesa icrrito-
rìale non avrebbe avuto nell'anno cor­
rente esecuzione alcuna. 

{Agenzia Stefani): 
,iH^«T*tri^f^ * - 4 ^ T^»:, ii"iMy M ̂  I p|i r r f t J I M l i W l ^ É Uh T i ^ Hi I ! • • fc^ TTWYY ,1 

Il Constitutioìind non crede iii^o-
rosimilp la candidatura del, principe 
Ilohcii/ollornal trono dì Spagna. 

Dico però cho, questa noti/Àa po­
trebbe essere un hallon d' 'essai dei 
giornalt prussiani. 

mo nei .giornali berlinesi che S. M. l'Im-
peratrico Augusta aveva data una croce 
d'oro ad una serva deil'Hjlslein per un 
lungo e fedele servìzio. Oggi lei-giamo 
di nuovo che la. stessa imperatrice in­
viava una croce d'oro a certa Dorotea 
Rosina Weickfirt che si trova da 52 anni 
al servizio d'un alto funzionario. 

. f ^ I F^-.^ 4 ^ „ . _ ^ r * U ^ . _ t ^ 

L'istituto di corrispondenza archeo­
logica che ha la sua sede a Berlino e la 
sua ai,tìvità a Uoma e ad Atene e che 
è un'istituzione del governo prussiano, 
diverrà col nuovo anno ua'ìàliluzìone 
dell'impero alemanno. Lo scopo di que 
sto isiiiuto è *di avvivare ediregol.ire 

— i tentativi di riuvvicinamonto fra 
il centro sinislro ed il centro destro 
connnuanojperl'azione comune control 
bonapartisti. 

VEUSAILLES, 1. - L'Assemblea de", 
oise, malgrado l'oppo5Ìi^ione della sini ; 
sira, con 394 voti centro 238 di passare 
alla seconda deiiberazior.e di'lle leggi 
eìetloralo e municipale. | 

Il ministro dell'interno domandò che 
il govcno conservi il diritlo di nomi-, 
nare i Sindaci. 

ORANO, 1.'— È arrivala una fr-gata 
spagnuola con un avviso per imbarcare 
i foizati qui mternati. 

BUKAUKST, 1. — II governo presentò 
alla Cnmcru la convenzione coli' Au­
stria Uniihèria relativa alla congiunzione: 
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SENATO DEL KEGNO 
Tornala M i° fjiugno 1874. 

Presidenza TÒRnEARSA 
Minghetiì (ministro) prega il Senato 

a discutere prima di quello dei giurati 
il progetto sui mattinato, dovendo que­
sto ritornare alla Camera. 

Questa proposta è approvata, e si 
passi qu'ndi alla discussione sul pro­
getto del macinato, 

Àmliffndi e Sansererino svolgono al­
cune consideri zioni generali, a cui ri' 
sponde MhxjhelH. 

La discussione generale è quindi 
chiusa. 

Approvansi dopo brevi discussioni 
gli articoli sino all ' l l . 

AU'll Miraijlia propone di sopprimere 
'l'emendamento delia Commissione ac 
cottalo dal ministero, relativamente alla 
^ L . T 

inoppugnabilità della decisione del co-' 
mit-ito. * 

Qopo viva discussione, la proposta 
Miragiia è approvata, e l'articolo viene 
approvata dalla Camera: i rimanenti 
artìgoU sono approvati senia discus­
sione. 

' ULTIME NOTIZIE 

Il congresso postale internazionale si 
riuniva a Berna il iS settembre. Non 
si sa ancora se la Francia vi sarà rap­
presentata. 

Si annunziò imminente l'arrivo a Roma 
del cardinale Guibert, arcivescovo d. 
Parigi e poi si scusò il rilardo della 
sua venuta a cure pastorali. Sua Emi­
nenza è invfìce trattenuto a Parigi da 
core politiche, affine di assistere il nuovo 
nunzio monsignor Me^lia nel cercare 
di contrabilanciare l'influenza del prin­
cipe Ilohcnlohe, nuovo ambasciatore 

germanioo presso il Governo (rancese' 
{Gatzeiia iflMiff 

Leggesi noli' Opinione, 3 1 . 
Oggi è stato distnbuito il rapporto 

sul bilancio della guerra; esso presenta 
le seguenti cifre; 

Competenze del 1874. 
Somme approvate col bilancio di prima 

previsione:' 
Spese ordinario . . L. 

L 

ìd. straordinarie » 
H)0,73*i!,047 28 
17,305,000 -

Totale L. 18'i,037,0'.7 28 
Somme proposte dal ministero col 

progetto di bilancio definitivo ; 
Spese ordinarie . . L, 170,114,939 02 

id. straordinarie » 12,805.000 — 
t*fl-J 

Totale L. 182,910,239 02 
Somme proposte dalla Commissione: 
Spese ordinario . . L. 170,114,239 02 

id. straordinarie > 17,rì0o,000 -

Totale L. 187.019,239 02 
Il rapporto rileva che la massima 

parte delle variazioni introdotte dalli 
{'>Qim\ùsBÌone lo furono in dipendenza 
dtille k^ggi adottate dopo la pi'esenia-
7,ione dei bilanci, e che diffalcando dai 
i87 mihoni L, 3,943,930 02 per futi di 

' CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 1" (}iìigno 1874. 
Presidenza RÌANCIIERI 

Crispi propone che prima di proro­
garsi, la Camera discuta la riforma sul 
regolamento, il cui progetto venne pre-
senUUo da due aim'. 

Lioy e lìHchieUui combattono la prO' 
PQSta come inopportuna. 

Bonghi la sos iene, ma vedendola con-
traddfìttiì, Crispi la rilira. 

Seismit Dada come presidente della 
Commissione sulle convenzioni ferro-
viarie preve le di non poter presentare 
la sua relazione innanzi la proroga delle 
sedute; domanda quindi facoltà di pre-:̂  
senlarla poi all'ufficio di presidenza. 

La Ca[pera,,cqnsente. 
Procedesi aiW scrutinio segreto sopra 

i nove progetti discussi nelle sedute, 
precedenti 

Sono approvati tutti. , 
Quello relativo alla sgê sa pei porli di 

Girgenti, Palermo^ Salerno, Napoli e 
Venezia^ è approvato con 151 voti fa­
vorevoli e 88 conir^ri : 1 astenuto. 

Discuteii il bilancio detìnitivo della 
guerra. * 

Morelli Salvatore, onde la Camera sia 
coerente al voto da e.à̂ £i emesso in fa­
vore della istituzione dell' arbitrato in­
ternazionale, propone che si muti il ti­
tolo di questo ministero denominandolo 
ministero dtUa difesa. 

I U relatore Cctilollui e RicoUi (ministro) 
osservano che tale proposta si può fare 
solo nella discussione del bilancio di 
prima previsione, e Morelli la ritira^ ri­
servandola* 

Approvansi quindi tutti i cap'loli, dopo 
alcune osservazioni dì Pissaoiftì,^Liirima, 
e Miiiaroiw, a cui' rispondono Cadol'm, 
(rely(,ore), e lìicolU (ministro). 

Nicùiera chiede se il ministro intenda 
sostenere dinanzi al Senato Sa necessiià 
di non rimandare ad altro tempo la di' 
scus;Uone delia difesa territoriale ,deì 
Resno. 

lioma 1 giugno. 
Ieri gli Akka del Miani sono stati gli 

eroi della giornata. - • 
Alle 9 del maiùno sono stati,ricevuti 

> 1 > . I 

a! Quirinale col prof. Panceri, che li ha =' 
condola in Europa, e il aergnnLe egi­
ziano che fa da Mmtore ai due Tele-

F 

machi venutici dall' Equaiore. 
Non mi dilungherò ne' particolarij che 

se ne volete i giornali di Roma ne sono 
pieni: dirò solo che la vista del Re 
pare abbia fatta molta impressione so-
vr'essi, All'uscire dall'udienza, avendo 
l'uno osservato nell'anticamera un gran 
de ritKìtto del Re, lo mostrò all'aliro 
amicando e portandosi al labbro supe 
rìore i pollici e gli indici delle mani 
riuniti, come se volesse dirgli; È lui, 
quello dai grandi baffi. 

E fu la sola cosa in cui si fodero in • 
tendere. 

Al sergente che li guidava, il Re, ol-
trerla medaglia al valer civile, e l'oro­
logio, regalò pure un gruzzolo di cin­
quanta napoleoni d'oro — una ricchezza 
per un Fellah 

Ed eccoci ad un'altra di quelle bat 
taglie al buio che prestano occasione a 
tante sorprese. Intendo parlare della 
votazione che avrà luogo oggi alla Ca­
mera, fra gli altri, anche sul progetto 
relativo alle spese per i porti di Napoli, 
Salerno e Venezia. 
. Quel progetto fu introdotto nell'ordi­

ne del giorno malgrado i rifiuti dell'on. ••• 
Minghetti, ed è questa circostanza che 
rende aSf-ai difiìcile la situazione co.-i 
del ministero come della Camera. È 
vero che se lo scrutinio segreto desse 
torto al ministro il buon senso degli 
italiani spiegherebbe la cosa per quel-
che vale, cioè per una puerile vendetta 
della condanna che le sta sopra. 

A buon conto io ne spero bene; è 
gener^de il movimento contro quel po' 
di regionalismo che negli uUìmi giorni 
si produsse alla Camera: non credo che' 
questa vorrà mostrare col (iittd'ch^ il 
regionalismo è qualche cosa di serio. 

Pronostici parJ amen tari,;, Camera e 
Senato nel corso d^lli^..geLLÌmana.avran-
no terminati i loro lavori, intanto la" 
agitazione ^j^ttorale è già cominciata, 
i partili si organizzano. A Roma avremo^ 
di grandi, novità. Quattro principi .--
lo SforzaCcsariqi, rOiescalchi, il Santa 
Fiora e Marcantonio Colonna s'apparec 
ch'ano a scendere nell'arena della Cfitì-

" • L 

didatura sotto gli auspici deli' Opposi-., 
zione. Francamente, io non posso che 
rallegrti,vmene: saranno forse.dei voti 
avversi al gabinetto;,,ma ad ogni modo 
iifft̂ rni.tìt'anno che V idea unitaria è pe­
netrata nell'ultima cittadella, dol, feu-
,dtilisn:ip. 

Rimarrà nella tromba il duca dì Sor-
monetta, e bene ?:li starà. L f. 

1 

paesi nativi dell'antica scienza ed arte, 
Q; la indagine degli eruditi, e di pub 
blicare in modo pronto e conveniente 
i monumenti scoperti dell' epoca greca 
e romana, » 

• ^ 

La direzione doli'istituto spetta ad 
tin Comitato di undici membri resi­
denti a Rerlino. Questo posto è ono 
ràrio e vitalizio. La società ha due se 
grctari nominati dalla direzione uno a 
Roma, l'altro ad Atene. L'istituto pub­
blica :una gazzetta archeologica in te­
desco a Berlino e ne nomina 1̂  editore. 
La biblioteca dell'istituto, 6 l'apparato 
archeologico di esso a Roma ed Atene 
è aperto a tutti gli scienziati od artisti. 
L'istituto distribuirà cinque stipendaJ 
annui per viaggi, ognuno di 3000 mar­
che. ;lv^sGgrctarii presenti dell'istituto 
prof. Hcnzen ed Ilelbig di Roma assu-^ 
mono i dìriiti ed i doveri prcscrilli ai 
st'Krctari del nuove statuto. 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 

Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìaìabacchi. 
Azioni I jt 
Uanca nazionale 
A'7.ionÌ meridionali 
Obbl meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana , 
Banca generale . 
Banca Italo german. 

i 
70 40 -

22 — 
27 53 

110 12 
,63 60 

802 « 
21 20 

300 lic:; 
212ii2' 
809 liq. 

USOIiq. 

• , 2 . 
70 20 — 

: 22 03 
27 63 

110 20; 
63 Mi 

«0 

802 
21 20fno, 

352 — 
212fll!fc 
804 f.m 

1450 ; r 

) % 235 

Jr"!**-" ì^ ^ ^ J ^ ^ i k ^ 

Rendita ftàl.god. da ì gonn. sosten 72 60 

216—^ 
981 ̂ ^'• 

8 9S 
44:10 

l U 40 
74 30 
69 40 

316 
138 

Vienna 
-i!iC«tir.tai:.he ferrate, 
iSaiìcs. iMazìonale 
:'Mf̂ poieoui d'oro 

''s.mbio ,su Londra • 
•'HosdiVd an'̂ l:riiica a?ìj. 

• m carta 
,;iEobiiUav«i 
bombarde 

Dal 13 al 21 corrente verrà tenuta a 
Brema una grande esposìzioiie agricola 
internazionale. La denuncio degli espo­
sitori sono.assai nu nerose, p. es. si an­
nunzia l'esposizione di 780 pecore, di 
600 capi d'animali cornuti. Nulla sezione 
volatili ed uccelli •divennero denunciati 
430 capi di pollame, l2o coppie di co­
lombi, ecc. 

Naila Sf'ssione « ProdoUi agrìciìli e fyi}-. 
bricaii tecnici-agricoli 1 vi saranno circa 
450 esposiioro., 

Sembra cho a questa esposizione vo­
glia darsi un carattere dì festa nazio­
nale : essa è sotto ia protfczione del prin­
cipe ereditario di Gcrmapia, ed è pre-
sieduia fra gli altri capi del Comitato 
esecutivo dal principe di Ilohenlohe che 
qra si trova ambasciatore a Parigi. • 

Uno dei concorsi più importanti che 
vi verranno aperti sarà quello per la 
Jjibbricazione della torba, ai quale con­
corso si presentarono ormai 15 concor­
renti Sono tutti esteri; ca^e tedesche, in 
glesi, svedesi, ed è a lamentarsi che non 
si sia presentato nessun italiano in quan-
tochò. mostra che dà noi ove la torba 

r r j 

.è,abbastanzijrequente la sua estrazione 
tì purificazione è trascurata. 

Un prospetto utlizialQ fa ascendere a 
la.lOQ.yerste la lunghezza delle ferrovie 

,'in,aHÌYt'^4Nl'l.l^|JS.5b. Le entrate brutte 
.̂ammqnt̂ J^o a 122,800,000 rubli cioè ih 
media BQ8,4 rubli. L^i,più produttiva, è 
la ferrovia di Nicolò che rende 31,600 
rubli per versta. Le altre ferrovie più 
produttive sono quelle: elio toccano Mo­
sca, come Mosca-Pietroburgo, Mosca-
Nischni Nowgorod, ecc. 

Si pensa in Francia a un riordinamento 
dei pompieri, Essi dovrebbero venic^ 
istruiti militarmente, non verrebbero 
scelti che dai vecchi mdìtcri, e potreb­
bero servire in tempo di guerra di aiuto 
all'armata regolare. 

30 
2ie 2S 
981 ^ 
8 94 
44 20 
Ih .50 
74 40 
69 15 
315 50 
138 50 

RULLKTTlìSO COMMERCIALE 
V<i>ia«xla. 1. — Rend. il. 72.60 72.05. 

I 20 franchi 22.14 22.15. 
.«tSUsiiBan, 1. "~ Rend. it. 72.75 72.80. 

I J O franchi 22.10 2108. 
Sete Mercato fiacchissimo: la gior­

nata tra^^corse jòtteraìmenta in as­
soluta mancanza d'affari. 

Kovarn^ l . - - Grani. Mercato poco a-
nim-to. 

L i o n e , ùO nmggÌQ. — Sete. Mercato cal­
mo con tendenza al ribas^p. -; 

ìSfat-Nlgiia, 31. Grani. — Ieri prezzi 
fermi: importazioni nulle. 

Bariolameo Moschin, §er, resf:. 
_ "j 

GISSI D 
I N r*AX>OVA 

SITUAZIO!\̂ E al 31 Maggio 1874. 

Numerario in Cassa, . L. 19,4425G 
Prestiti al Monte di Pietà • 4^9,830.83 
Prestiti ai Comuni . . » 390,235.64 
Mutui ipotecari a privati » 1,244,860.93 
Prestiti s. effetti pubblici » 58,^97.— 
Obbligazioni di credito fon­

diario a valore di costo 1 
Buoni d̂èì Tesoro . . > 
Cambiali scontate .- . 1 
Conti correnti dis 
Dopositi a cauz. e volontari » 
Mobdi » 

• - : • < • • : . • : * 

13'i,910.72 
495,000.-

5,516.30 
I '(..20'IS5 
93,500.— 

3,181.5K 

o 

Somma PAttivo "L. 2,894,893.38 
^ I 

Spese da liquidarsi in fine 
dell'annua gestione 

Spese generali L. 13,l5r.7.22 • 
Interes. passWi » 37,238.38 

-, 50,89.;;..(|a 

• ""Somma totale L, 2,045,788.98 

Depositi dt,-risparmio , L. 2,tìfj{5,335.76 
Rebtituzipni il'auticipaz . 
Creditffi'rdiversi . . . 
Depositi infru^deri . . 
Depos, a cauz. e volontari 
Patrimonio rieU'Isiituto D 

4B.25 
9,784.15 
2,000 - -

93,500.-
129,908.85 

rrr 

ìMralto» d«d giorKiì^i mi^g-ì 

D 

lìicotti (ministro) rispondendo dichiara 

;̂  .̂ WTOfif v ^ v D ^\* i* im j ^ V ^ 

l\ Moìiilore di Falda annunzia cho pen> 
dono già cii qu:inta processi confo gli 
autori didìe ov-izioni al cappellano We 
ber ed al piirroco Uelfrich in occasione 
della loro usidta dal carcere. 

La Germania è un: paese fortunato 
per le fantcscho, Non ha guiiri leggem-

PARIGI 1, —Il Journal de Parisovj^iv^ 
no del centro deserò mostra le diffieoltà 
d'un acoorrio col centro sinistro, finché 
qùe,-ì(o continuerà a votare coi radicali. 
U cemro destro at^cetia la,, rO).ubb!u'.a 
pprobè riconosco l'impossibdlia" di co-
SLiiuire'la monar<ibia,,ma hon comin-
cierà l'accordo col eentro sinisiro se 
non quando il centro sinistro, separan­
dosi nai radicali, vorrà sul terreno con­
servatore. 

Somma il Passivo L.2,9b(,fe.0i 
Rendite da liquidarsi in fine , 

delt'auaua gestione . » 4'i,l23,97 

Somma totale L. 2,945,788.98 

Movimento mensìU dei Libretti, dei depositi 
e dei ììimborsi 

Depositi 
N. 178 per L. 71,11)0.58 

Rimborsi 
N. 154 per . 133,908.07 

Padova, 2 (jinijno 1874. 
Il Vireifore 

SIN!GAOLÌ.\ doit. AGOSTINO 
p. n Ragioniere 
G, B. BixsuTTi] 

CU 
Accesi N. 62, 

EstiuLi 
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ì 

Vi 

t 
, , ..ESTOATTO BIBAroO 
T̂ eì ghulizìo di esocu7,iono immobiliare 

ruiiìostìo ililUi Sì^noi'd ÌÌOUHIDÌÌÌ Cnroiirm e 
avinìu di l̂ 'raucyaup, Ui secotlda ìn concorso 

di doitìidlio e con elezione presso qui^^io 
avv- l*ìo doti. ì%ìiv/,z\, 

contro 
Susan Kniira ed Ida fu t-Vancî sco, Domenico 
KuUorini vodova Susan od Antonietta Susan 
fu Francesco ts di essa fiiarilo dolt. Uiusuppo 
l)unieliLto per Vauturi/zazione dì eleggere 
quali eredi beneliciarie del Tu Francesco Su­
san, le tre primo di Clnoì̂ yia» gli altri di 

Il cancelUève inlVuacritto notìfica cìio al­
l' udienza di questo U. Tribunale, Sezione l, 
del giorno iiO luglio (>. v. ore 10 a. sfiguii-à 
V inoiinto pcifi Ift vendita dei sottoduscritti 
inunobili sul duio cìtill'ollbrta fiittii daìle esc-
cutanlì di L. 7700 o sotto lo coudizioni por­
tale iial Itando a ehiunqui^ ostensibile in 
questa caticeituria. 

DeHcnziìiue dnijU mmobili 
' Campì 37.3.112 divisi in duo corpi con duo 

ciCisìni posti in provincia e diKtrisllo di Pa­
dova, Lùìììuno Ciirrarii S. r.iorgio, Ira i oon-
iìtìì: qiiaiito'al primo corpo di campi |Q circa 
con labbrìclie u mezzodì del.a stradii Pon-
tomancò, a levante MavcoUni Tictro a Marco 
fratelli, a ponente e mezzodì Carlo Susim e 
tramoiilaiui, stJ'uda clic va a routunianco; 
quanto al secondo corpo di campi 17, circa 
con l'abbrìclio a levante canale Uiancoìin, a 
ponente Araldi Pietro ed Antonio Susan, a 
mezzodì strada di l'outemauco, a tranion-
ìAmi cimai Biancolin ecc. che llgurano nel 
censo Sillabile dui Comune ccnsuurìo di Caî -
i^ra S. (Giorgio alli numeri di mappa so-, 
guenti: del 70, del 9, 'imi, 3U7, 77a, SU]' 
tìa^3, G30, dell' «4, 3D3, 304 per perticlie cen-
stu'U'ìo );Ì,";.07 sono ettari 13, are 50, ccnliari 
i, colla rendila censuarìa di a. L- 612.31. 

Tributo tìiretto verso lo Stato per l'anno 
4873 lire 127.16. 

i)alla cane, del li. Tribunale eiv. e corr.. 
^•': Padova, 27 maogio 187-1. 
';:̂  ^ SlLVESTFa cane. 

Per ostriUto autentico 
%'àm ,: • SILVESTRI cane. (I 

- • > - - _ _ ^ L I _ \ — I 

AVVI 
- J L 

^!P*^i^ 

• RESTAURANT 

IL • . , * CITTA £ 
IK CALLE LUNGA S.MOISE. 

signori fovustiei'i che, lo IStabilimenlo venne 
ristaurato a nuovocotì'Tltttà decenza nell'oc­
casione ilei.Bagni esUvi. Si trovano Colazioni 
già pronte ulTo ore 9 di mattina alla carta 
eL. 2, 3 e 4. 

Si danno abbonamento por Pranzo a prezzo 
dìaefetissimo a, tutte le ore fino alla mozza­
no Ite" "ed ii dnmifcilio. Si trpva afiche della 
eccellente lìirra^cU.^tiruz e Vienna, pronto 
esalto servizio, depòsito dì Bottiglierie e, Vini 
naziunali ed esteri. " " ì-ììli 

« # 4 

*: i ' MOKT^ANARI prof. A. 

mu\ Vii 

Padova J 874, in 12" 

Il l i KB '-% li ̂ \ 

L. 1.50 ì 
•*W*4 }WP4 

SELMI prof. A. 

e dei 

M E : T o r> X 

di I ^ 

RiSCàLDAMESTO DEGLI AMBIENTI 
Leziòiii di Chimica appplicata 

Padova 1874, in 12 I. ». 
w^^m ^ > 3 • 

Prmcipii'5 Prosodia 
e metrica latina 

E 

P ro s o dia 
I I H -

I - , 
A 

v> suetrlctft I t a l i o n a 

del Prof. MCCOBONI 

Padovj 1874, in 12" 
Lire i . » 0 

MANFEEDIWI avT. G. 
SOPRA 

U STATISTICA PESALE 
DEI- REGNO D' ITALIA, 

d e H ' n n t i o tWSQ -^ • - • 

Padova 1874 - in 12" 
Cent. t S . 

/V..!i n.nt i, ' r r ' ^ r f^^^v^'"" ^"^ ^^^^ "*̂ ^ ^'^^'^^"^^ di Europa. 
(Vedi Deukhe XhmU di Berlmo ^MedicinZjitschrifi di Wursburg 16 a^o.to 186B 

« a febbraio tR(ìQ, ecc. ecc.) 
presso II chimico 0 . GALLEANL Via MAra^iVii m , ™ . . 

• - V " I * . 

nell'uomo spnya (invAi- rWrv^S-oiTl^ ^ ,oi..u.,uiuttiii uKua vescica, si nella donna cue 
1- ..L j - * . , ^?r "Correre alle sanguisughe: come pure nella Renella, chft daiin 
1 uso di tre scatole di queste pillole va a cessìre e scomparire ^ ^ 
«,„*«F*® P »©SI . — Nella Gonorrea acuta oasia recente, nrenderno due as-ilemn alla 

aue alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo ceasali questi mali. 
nel sUtX*Hl1ÌHr\^TMnf*l^H^^^ "n-" f ^̂^ particolari rìgirardi ne? ^enwe di vita o 
doè? i i^^^^^ nJfT^i'*;?"'^^' f^ vengono reclamati dalla malattia istessa, 

^m- Guardarsi dalle continue imitazioni 
® p ì ù ^ p e n ^ S c ? " '""̂  ™*̂**̂*' guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abblsognandona 

U PnfSi '̂* ^^ l̂'*^ ^"^^-^^ ̂  h V 5 L " *" francobolli sì spedìjicono franche a domicilio 
Ì^^oTlTll'^'^.^kl^^^^^^ L.3«0pe,nnghiUerra; L . . * . 

1 
Usasi questo liquido durante !e gonorree, si per bagni locali di 10 minuti due voXU 

Sl .?»S ' . ' " ' ""S P"-^ T^ infiammazione del canale, pure due volte lai giorno, sempre Allungata con doppia dose d acqua fredda e tiepida. » • . . fio 
Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al «ìorno snin. 

fendo con forza l'acqua onde possi inaffìare le parti più profonde ^ 
*-ì « ^^^^!°^}^ ** «^? 8 !̂on« bielle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle partì dolenti od infiammate. 

E assolutamente vie alo e di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo. • molto più nelle malattie degli occhi. ^ ^ v ^ gf̂ nsanouiu. 
L'acqua sedativa vale a n a «Ira e «on«, «O alla bottiglia, da allungarsi in un 

tutta l'TtaHa' ^ ^^^"^^^ "" ''̂ «^** l'°^^« ̂  ^^^ **®* *̂ «Pe^^ce francaci porto ia 
*.«»««©»•» t3g r|»ffP«fflg^sMeBa«o. ^tieistfkU medici e a-fl̂ laStìM*» ne avros-

^«mo^da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, e 
ponno ^sere compresi anche dal profano alla scienza. • ̂  
ottobr \m '•'®®"**"***"*'**- - Lettera dei Professor A. Wiike di Sluttgard, tS 

,< Ho usato le vostre Pillole anttgonorroiche nel primo stadio dì guasta malattia, coi 
lisiema cosi detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti ì casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da Go­
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetU continuare la cura per IS 
giorni !̂ iù che negU altri casi, ecc. A.WU.KE. 

g n., s t ad io . — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
unsero le vostre pillole. L .infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornata 

»ndO diminuendo, cosicché ora che vi scrivo h totalmente cessata. Non posso che por­
gervi 1 miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine di scatola 
tìer 1 uso di questo Comune. Bott. FK. ÓAMB. medico cond. a Radano. 

-̂  • ^̂  . •-. Orleans. IS maggio 1869. .;) 
C3-o«etottA «contea. — Sopra 24 indivìdui affetti da goccia militare, 12 li ho cu-

vati colle vostre Pillole, gli altri dodici col sistema abituale e colb iniezioni di Bismuto; 
*•;• j"''?" ? à ^̂ ^̂ '̂̂  sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente eua-
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun eloirio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole ohe difficile è il trasporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la legge: lascio fare e 
^^^ «ce. Dott. G. LAFARGE. medico divis. ad Orleans. 

Preg, sig. Dott. 0, Galleani, ' Napoli, U aprile 1869. 
S t r i n g i m e n t i nve t ra l t . « Nella mìa non tenera età di 54 anni e solTrente per 

imngimenti per vecchia affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fi' 
f?*^' *?"*"<» ̂  Crommelìnlc, ed ih ultimo mi «pinsi sino a Parigi, dove consultai Me 
laton 0 RìGord, e me ne tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudore dell 
morte ogni volt» che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine * 
''̂ "^"g*» 0 candellette. Lessi sul Pungolo di costi l'annuncio delle voatre Pillole e mi portm 
•uhito alla Farmacia U ScarpUti i provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
guantì tormenti e quante spese avrei risparmiate. Mentre vi scrivo mlfigo un poco sten. 
latamente ancora ma senza dolori, e tutte le volto che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita Indelebile sari la mia riconoscenza per voi, Q venendo a Napoli la mia casa vi è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto voitr» , A. DEL GREC. 

" «,. ^^*^' "̂K* * âJleani, Livorno, 47 settembre 1869. 
F i o r i b i a n c h i . — Il farmnclsta gif. B. Malatesta di qui mi disse lo scorso anno 

^ e fra le Specialitli che escono dalla tua Farmacia hanvi le Pillole an ti gonorroiche, che 
dice utili contro i Fiorì bianchi; volli provarie su me stessa che da molti anni ero 

leccata da quesf incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mìe eaperienze su le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immenaamenttì; aggiungendo che una signora già aiu-
mcata affetta da durezze Scìrroae e che lo stessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coli uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue SpecialiU desidererei (jĥ EUa le spedisse a me di­
rettamente, dandomi quei vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

in attesa di un riscontro le unisco tt mìo indirizzo e sono sua devotissima serva 
no e j j . . - 0. DE R...., levatrice approvata. ' 

I 'j î "*̂  soddisfatissima della sua Polvere di flore di Riso, eccellente pei bambini, 
myece della (.ipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
netto, e che deve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
Uiso. rende molto morbida la pelle, distrugge le rlsipole prodotte dalle orine, ed è con-
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidiasima. Sa che noi donne ce ne intendiamo cu queste co.se, 

I ta . Per coloro che non sono dell'arte, havvi unitii una chiara iatrtizìone e dal mez­
zogiorno alle 2 anche visita me^ca presso U medesima farmacia, nonché per corrisnon-
deniia con risposta affrancata. . 

î̂  DEPOSITI: ~ Si Ycndo In ^m^^^m alla farmacìa ell'Universìtà ed a quelle 
di Sani, Zanetti, Bernardi t. Durer, Penile, Franceaconì, Gasparini «d al Muflaz» 
ìtino di droghe Pianeri • Mauro. — Vìcwìza: Valeri, Maiolo, Sega e Della Vec­
chia. — Bassano; Fabria, Ghirardi e BaMassafo. - - Mira: Roberti Ferdinando. — 
JoTigo: Caffagnoli, Diego e Gambarotti. — Treviso; Zanetti, Hiilioni, Brivio, 
Sennini, Dft Faveri e FraleUi Bìndoni. — Leanago: Valeri e Di Stefano. « Adria: 
Sruscami Giuseppe. — SerrstvaUe: D» Marchi Fniacesco, — Badia: WmgM, — 
Esift: Negri Evangelislt. 
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* ^ premiato all 'Esposb.tono Nazìonalo di Milano 1871 e privilegiato 
M J ^^^ ^* *^ovei'no per gli Elastici e Matorassì sistema Volente . ^ 
c:a ^a^presentiin^a Cnnerale pe*' M'Italia e per l'Estero 5l2 

MILANO - «SAi^'f^^,Ì^« .%rg0.^3.a.§^: - v ia BigU, 16, " ^ 
2 ilNNorUiueuto tlK r̂ . S O O O l e t a d i f e r r o di t u t t e lo 

usualità e t 'orine. . « ^ 
LcUi Ébìnpleti crM elmlico,--nìatèraaSo o gvaìiciale di crm veci et ale h. nr» 
lorlacaliiii di ferro con piatto ziììco e copi!/ikio oVone H 
Sedie « liihorefi per guu-dino di rmio ed eleganti formo da l.H a' .' i « s 
1oeletltì.;di^ ferni pieno e molo, con e sevza lastre di marmo, specchi, 

portacuudele, eco.y elciiaiiti^mte a solide da L. a s a . . . . » 1 5 o 
na r i a t i s s imo assort imeto di qualunque a l t ro articolo in ferro come: 
I • Cusso forti Tavoli, PanchcyCumod, Armoir. Tavoli da notte, Porta-

mantelli, Porta-omh-elle, ecc. a prezzi l imitatissimi, essendo gli 
art icoli fabbricati dagli orfani adetl i allo Stabil imento, la cui mano 
d opera è 'poco dispendiosa. 

SP£i: | I2:iONE OYU.JJQUE CONTRO T A G L I A OD ASSEGNO 
dcvofio estere dirette esclusivamente al Uapprc' 
soiaante Acl»ll8w »Saug;onl , Milano, Vìa mali 
N. 16, il quale 3|.edi8ce GIUTIS e FIUNGÙ il 

: ' Catalogo illustrato degli articoli a chi ne la riceroa. 8 219 
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igienica, in allibile, preservativa, ia sola 
che guitrisce senzaag^iungorvì nulla. 
Si trova nelle principali farmacie del 
globo, od a l'arigi, prtìsso l'inventore, 

^ ,̂ _ ,., ^,___ Itonlevfird Magenta. 1S8. 
•vedi la memoria sulla falsificazione all& pag. 2 dell'opuscolo che è unito al llacQne. 1-370 
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